
Comune di Cqsqmqssimq
(Provincio diBori)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE - COPIA

n. 133 dell' ll Agosto 2015

OGGETTO: Biloncio di previsione per I'esercizio 2015 e Biloncio Pluriennole pet il
periodo 2015-2017 ex DPR n.194/1996, Biloncio di previsione finonziorio 2015-2017
ex D.[gs.n.l18/201'l - Relozione previsionole e progrommolico per il periodo 2015-
2017. Approvozione schemi.

L'onno DUEMILAQUINDICI e queslo gìorno UNDICI del mese di AGOSTO nello solo delle odunonze
dello sede comunole si è riunifo lo Giunlo Comunole convocolo nelle forme dì legge.

Presiede I'odunonzo ìl dott, Vito CESSA nello suo qualito di Sindoco e sono rispeitivamenle presenli
ed assenli i seguenfi sìgg.:

Presente

ì ) CESSA Vito SINDACO SI

2) PALMIERI Andreo Vice Sindoco SI

3) BAGALA' Rocco Assessore sl

4l SPINELLI Antonio Assessore SI

5) LIOCE Silvìo Assessore sl

ól CRISTOFARO Froncesco Assessore SI

Portecipo con funzioni consulfive, referenfì e di ossislenzo il Segrelorio Generole Dott. Pielro IORE'

che provvede ollo verbolizozione ovvolendosi dello colloborozione del personole ossegnoto
oll' Ufficio di segreterio;

ll Presidente, conslototo che gli intervenuÌi sono in numero legole, dichioro operto lo riunione ed
invito i convocoti o deliberore sull'oggetlo soproindicolo.

tA GIUNTA COMUNATE

Visto lo proposlo di deliberozione in oggetfo e visti ì poreri espressi oi sensi e per gli effetti di cui
oll'ori.49 del D. Lgs. l8 ogosto 2000 n.ro 267 quoli risullono dol documento ollegoto ollo presenle
deliberozione;

Riienuto lo slesso suf ficienlemenle motivoto e condivìdendo e focendo proprio senzo riserve il

conlenulo dello medesimo ollo quole infegrolmente si rimondo onche per quonto riguordo i

riferimenli normolìvì ;

Con voii espressi in formo polese per oppello nominole fovorevoli oll'unonimito

DETIBERA

Di opprovore lo proposlo di seguilo lroscrillo slobilendo che le premesse e gli ollegoti sono porle
integronle e sostonziole dello deliberozione.

Di dichiorore lo sfesso. in relozione oll'urgenzo di provvedere ogli odempimenli conseguenli, con
seporolo unonime votozione immediotomenfe eseguibile oi sensi dell'ort. 134, commo 4, del D.L.gs

ì 8 ogosio 2OOO n . 267 .

tt4od.21/SC.t20 | |



PROPOSTA G]UNTA COMUNALE N. 12 DEL 11 AGOSTO 2015

ISTRUTTORIA: SERVIZIO DI GESTIONE ECONO14ICO-FINANZIARIA

OGGETTO: BILANCIO DI PREVIS]ONE PER L,ESERCIZIO 2015 E BILANCIO PLURIENNALE PER IL PERIODO

2015.2017 EX DPR N. 194/1996, B]LANC]O DI PREVTSIONE F]NANZIAR]O 2015-2017 EX D.LGS. N.

118/2011 RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMAT]CA PER IL PERIODO 2015-2017. APPROVAZIONE

SCHEIVI ,

PREMESSO che:

a decorrere dal 1o gennaio 2015 è entrata in vigore Ia rìforma dell'ordinamento contabile degli enti
territoriali nota come " armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabill', prevista dal d.Lgs. 23
giugno 2011, n. 118, come modificato dal d.Lgs. n. 10 agosto 201.4, n. 126;

il decreto legislativo n. 118/2011 individua un percorso graduale di awio del nuovo ordinamento in

base al quale, gli enti locali:
a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria allegati

nn. 4/1 e 4lZ al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della
competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture
finanziarìe a far data dal 10 gennaio 2015 (art. 3, comma 11);

b) possono rinviare al 2016 12pplicazione del principio contabiìe della contabilità economica e la

tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all'adozione del piano dei conti
integrato/ ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art.3,
comma 12);

c) possono rinviare al 2016 l'adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014
hanno partecipato alla sperimentazione (arî. !7- bis, comma 4);

d) nel 2015 sono adottati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che
conservano la tunzlone autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto
di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (ad. 11, comma 12);

VISTO inoltre il d.Lgs, n. 26712000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 12612014, ed in particolare:

. l?rt. 151, comma 1, il quale dÌspone che gli enti locali deliberano, entro il 31 dicembre, il bilancio di
previsione per l'anno successivo/ osservando i principi contabiìi generali ed applicati allegati al d.Lgs.
n. 118i2011;

. l'art. 174, comma 1, il quale prevede che l'organo esecutivo predisponga lo schema del bilancio di
previsione, del Documento unico di programmazione, unitamente agli allegati e alla relazione
dellbrgano di revisione, al consiglio comunale per la sua approvazione;

. l'arl.. I70, comma 1/ il quale prevede che per l'esercizio 2015 gli enti locali non sono tenuti alla
predisposizione del Documento unico di programmazione ed allegano al bilancio la relazione
previsionale e programmatica secondo le modalità previste dall'ordinamento vigente nel 2014;

DATO ATTO che questo comune non ha aderito alla sperimentazione contabile di cui all'art. 78 del d.Lgs. n.
118/2011 e che peftanto, per l'esercìzio 2015, contìnueranno ad essere approvati i tradizionali documenti di
programmazione (relazione previsionale e programmatica) ed il bilancio annuale e pluriennale redatto
secondo lo schema del DPR n. 194/1996;

RICH]A14ATI:

. il DM del Ministero dell'interno in data 24 dicembre 2014 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 in
data 30/1212014), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2015 il termine per l'approvazione del
bilancio di previsione dell'esercizio 2015;



. il Df4 del l.4inistero dell'interno in data 16 marzo 2015 (pubbllcato sulla Gazzetta Ufficiale n.67 in

dara 2flcaPO75), con il quale è stato prorogato al 31 maggio 2015 il termine per l'approvazione del

bilancio di previsìone dell'esercizio 2015;

. il DM del l.4inistero dell'interno in data 13 maggio 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 in

data 20105/2015), con il quaìe è stato prorogato al 30 luglio 2015 il termine per l?pprovazione del

bilancio di previsione dell'esercizio 2015;

DATO ATTO che lhrt. 193 deì D. Lgs, 26712A00 e s.m.i. prevede che:

Articolo 193
Salvaguardia degli equilrbrì di bilancio

1. Gli enti locali rispettano durante la gesttone e nelle variazioni di bilancio pareggio

finanziario e tuxi gli equilibri stabiliti in bilanco per la copeÌtura delle spese correnti e per il
frnanztamento degli investimenti secondo le norme contabi/i recate dal presente testo unico
((, con particolare riferimento agli equ ibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162/ comma
6.).

2. Con periÒdicita' stabtlita dal regolamento di contabilita' dell'ente /oca/e, e comunque
almeno una volta entro il (31 luglio)) di ciascun anno, l'organo consiliare prowede con delbera
((a dare) atto del permanere degli equllibri generali di bilancio o, tn caso di accertamento
negativo ((ad adottare, contestualmente:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria
facciano prevedere un dtsavanzq di gestione o di amministrazione, per squiltbrio della
gestione di competenza, di cassa owero della gesttone dei residui

b) iprowedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui allbrt. 194;
c) le intztative necessarie ad adeguare i/ fondo crediti di dubbra esigibilita' accantonato nel

risultato dÌ ammintstrazione n caso di gravi squlibri riguardanti la gestione dei residui..
La deliberazione e' allegata, al rendiconto dell'esercizio relativo.

((3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stdbilito da//'art. 194, comma 2, possono essere
utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le
entrate, ad eccezione di guelle provenienti dallbssunzione di prestiti e di quelle con specifico
vincolo di destinazione, nonche' i proventt derivanti da altenazione dt beni patrmoniali
disponibli e da altre entrate in c/capitale con riferimento d squilibri di paîte capitale. Ove non
possa prowedersi con le modalita' sopra indrcate e' possibile impieaare la ouota libera del
risultato di ammtnistrazione. Per il rpristno degli equilibri di brlancio e n deroga all'art, 1, comma
169, dela legge 27 dicembre 2006, n. 296, fenrc puo'modifÌcare le tariffe e le aliquote
relative ai tributi di propna competenza entro la data di cuial comma 2,))

4. La mancata adozione, da parte de//'ente, dei prowedimentr di riequilibrio previsti dal
presente articolo e' equtparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di
prcvisione di cui all'artrcolo 141, con applicazione della procedura prevista da/ comma 2 del
medesimo articolo.

VISTO, altresì, l'art. 187 del d. lgs. 26712000 che testualmente recita:

Art. 187

Composizione del risultato di amministrazione,

1, I/ risultato di ammintstrazione e distinto Ìn fondi liberL fondi vinco/ati, fondi
destinati agli investimenti e fondi accantonati. I fondì destindti agli Ìnvestimenti
sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza vincoli di specifica destinazione non



spese, e sono uti/izzabili con prowedimento di variazione di bilancio solo a seguito

dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risu/tatÒ di
amministrazione per le entnte in conto capìtale che hanno dato luogo ad
accantonamento al fondo crediti dt dubbia e difficile esazione e sospeso/ per
l'importo dell'accantonamentq sino all'effettiva nscosslone delle stesse. I
trasferimenti in conto capitale non sono destindti al fÌnanziamento degli
investimenti e non possono essere fnanzÌati dal debÌto e dalle entrate n conto

capitale destinate al finanziamento degli investimenti' I fondÌ accantonati
comprendono gli accantonamenti per passività potenzÌalî e fondo creditt di dubbra

esigibilità. Nel caso in cui il nsultato di amministnzione non sia sufficiente a
comprendere le quote vincolate, destnate e accantonate, fenb è in disavanzo di
amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come posta a se stante nel primo

esercizio del bilancío di previstone secondo le modalità previste dall'aft 188'

2. La auotd libera dell'dvanzo dl amministrazione de/l'eserctzio precedente'

accertato ai sensi dell'aft. 186 e auantifìcato ai sensi del comma 1' puo essere

utilizzato con prowedimento di variazione dt bilancio, Der le fÌnalità di seouito
indicate in ordine di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori bilancto;

b) per i prowedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui
all'art. 193 ove non possa prowedersi con mezzi ordinari;

c) per il finanziamento di spese di investimento;

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;

e) per l'estinzione anttcipata dei prestiti, Resta salva la faco/ta di impiegare
I'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in occasione
dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determnazione dell'ammontare
definitivo della quota del risultato di ammnistrazione accantonata per tl fondo
crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo
crediti di dubbia esigibilità nel bt/ancio dr prevrsione dell'esercizio successivo d
que/lo cui i/ rendiconto si riferisce.

3. Le quote del nsultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da
accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi
vincolati possono essere utihzzate per le finalrtà cui sono destinate pnma
dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizto precedente, attraverso
l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dellbntrata,. nel primo esercizio
del bilancio di previsione o con prowedimento di variaziÒne al bilancio, L'utihzzo
della quota vincolata o accantonata de/ risultato di amministrazione è consentÈo,
sulla base di una relazione documentata del dirigente competentq anche in caso di
esercizio prowisorio, esclusivamente per gdrantire la prÒsecuzione o l'awio di
attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe
danno per l'ente, secondo le modalità individuate al comma 3-quinquÌes.

3-brs. L'avanzo di anninis
in cui l'ente si trovi in una delle sttuazioni previste daqlÌ arttcÒli 195 e 222, fatto
sdlvo l'utilÌzzo per i prowedimenti di neauilibrio di cui all'afticolo 193.

3-ter. Costituiscono quota vincolata del nsultato di amministrazione le entrate
acceftate e le corríspondenti economie di bilancio:

a) nei casi in cui la /egge o i principi contabili generali e applicati tndividuano un
vincolo di specifica destinazrone dell'entrdta alla spesa;

b) derivanti da mutui e Íìnanziamenti contfttti per il finanziamento di investimenti
determinati;



c) derivanti dd trasferimentl erogati a favore dell'ente per una speciftca
des tinaz io n e de te rm ina ta ;
d) derivanti da entrate accertate straordinarig non aventi ndtura ricorrente, cui
I'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E'possibile
attribuire un vincolo di destinazione alle entnte straordinarie non aventi naiura
ricorrente solo se /'ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di
amministrazione negli esercizi successivi e ha proweduto ne/ corso dell'eserctzio
alla copertuft di tutti gli eventuali debiti fuÒri bilancio, compresi guelli di cui all'aft
193. L'indicdztone del vincolo nel risultato dr amministrazione per le entrate
vincolate che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e
difflcile esazione e sospeso, per l'importo dell'accantonamenro, stno all'effettiva
riscossione delle stesse.

3-quater. Se il brlancio di prevtsione imptega quote vincolate del nsultato di
amministrazione presunto ai sensi del comma Z entro il 31 gennato la Giunta
verifica I'importo delle quote vincolate del risultato di amministrczione presuntc
sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate ed
approva I'aggtornamento dell'allegato al bÌlanco di previsione dt cui a//'art. 11,

comma 3, lettera a), del decreto /egisldtivo 23 giugno 2011, n, 118, e successive
modifîcazioni. Se ld quota vincolatd del tisultato di amministrazione presunto e
inferiore rispetto all'importo dpplicato al bÌlancio di previsione, / ente prowede
immediatamente alle necessarie varidztoni dÌ bilancio che adeguano l'impiego del
ris u lta to di a mm in lstrazlo ne vncola to.

3-quinquies, Le vanazioni di brlancÌo che, in attesa dell'approvazione del
consuntivo, applrcano al btlanclo quote vlncolate o accantonate del risultato di
amministrdzione, sono effettuate solo dopo /'approvazione del prospetto aggiornato
del risu/tato di ammintstrazione Dresunto da parte della Giunta di cui al comma 3-
quater. Le varÌazioni consistenti nella mera re-iscriztone dÌ economie di spesa
derivanti da stanziamenti di btlancio dell'esercizio precedente cornspondenti a
entrate vncolate, possono essere disposte dai diflgenti se previsto dal regolamenta
di contabÌlità o, in assenza di norme, dal responsabÌle finanziario. In caso di
esercizio prowisorio tali variazioni sono di competenza della Giunta.

3-sextes. Le quote del risu/tato presunto derivante dallbsercizio precedente
costituite dagli accantonamentl effettuati nel corso dell'esercizio precedente
possono essere utilizzate prima dell'approvazione del conto consuntiva
dell'esercrzio precedentq per le findlità cui sono destinate, con provvedimento di
vartazione a/ brlancio, se la verifica di cui al comma 3-quater e l'aggiornamento
de/l'allegatÒ al bilancto di previslone di cui au'aft. 11, comma 3, lettera a), dei
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modlficazioni sono
effettudte con riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente e

non solo alle entrate e a//e sDese vincolate.

DATO ATTO che l'Ente non risulta aver attivato anticlpazioni di tesorerid e non aver in atto
utilizzi in termini di cassa, delle entrate vincolate di cui all'aft. lBq comma 3, lett. D);

RICHIAI4ATO il comma 509, art. 1 delia Legge 23 dicembre 2014 n. 190 il quale dispone che "..Con
riferimento aglj enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento
quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione

U.lleSAtoG) pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e
al 55 per cento, se I'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti locali lo
stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel
2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 I'accantonamento al
fondo è effettuato per ì'intero importo";



ACQUISITE le dichiarazioni dei responsabili dei Servizi sulla esrstenza/inesistenza di debiti fuori bilancio; di

cuì ai prot. n. 14450 del 0310812015 (serv. Affari Generali- Ufficio Contratti), n. 14516 del 04/08/2015 (serv.

di Gestione economico-finanziaria), n. 14573 del 04/08/2015 (serv. di gestione del territorio, infrastrutture e

opere pubbliche), n 14575 del 0410812075 (serv. di Polizia Locale), n. 14526 del 04108/2015 (serv. Socio

Culturale), agli atti, dalle quali si evince la necessità di accantonare somme utilt alla copertura di oneri latenti

di parte corrente e di parte capitale;

RICHIAMATE le seguenti deìiberazioni:

- delibera Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 19 del

30105120!5 avente ad oggellto:' " Rendiconto Dellbsercizio Finanziario Anno 2014 E
A llega ti. Approvaztond' ;

- delibera Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Comunale n. 100 del

30105/2015 avente ad oggetfo " Riaccertamento Straordinario Dei Residui Attivi E Passivi

Ai Sensi DellArL14 Dpcn 28.12.2011";

- delibera C.C. n. 29 del 2910712015 avente ad oggetto: " Plano economlco-finanziario
della TARI';

- delibera C.C. n. 30 del 2910712015 avente ad cggetto: " TAS% 5UÌ Nntm (nru) 2015.

Aryptazbne bn:tre e s@denze'i

- Delibera Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Comunale n.33 del
2610212A15 avente ad aggello: " Programma Triennale Ll.Pp. 2015/2017 Ed Elenco
Annuale 2015 (A/'t.128 D.L7s. 163/2006 Nr.153 E S.['U.). AdÒzÌÒne.", e ie successive
delibere di modifica dello stesso n. 77 del0710517015 e n. 85 del 15105/2075;

- Delibera G.c. n. Jq del
Fabbisogno Di Personle 20!5-2077 e Pianó Afrnuale 2015;

4t di Programmazione Triennale Del

dei Servizi A Domanda Individuale
Esercizio 2015;

- Delibera G.C. n.
Da Accertamento
c.D.s.;

di Ripartizione Proventi Derivanti
Di Vioìazioni Delle Del Codice Della Strada Ex Art.208 Del

Delibera G.c. n. 3 Z a"| di Determinazione del Prezzo Di

Cessìone Delle Aree E Fabbricati
Teziarie- Anno 2015;

Residenza Éd Attività Produttive E

- Proposta di delibera C,C. n. 31 del23/07/2015 avente ad oggetto il Pjano di Alienazione
e Valorizzazione Immobiliari (art.58, comma 1o Legge 133/2008). Anno 2015;

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 169 della L. 27lt2lz006 n. 296 dispone:

" Gli enti locall deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenzd entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all'inizio dell'eserctzio purche'entro // termine innanzi indoato, hanno effetto dal 1o
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mdncata approvazione entro il suddexo termine, le tariffe e le
aliquote si intendono prorogate di anno in anno".

Delibera G.c. n. -b aet

'u



RITENUTO di dover prendere atto della delibera del Comn'ìissario Straordinario con ipoteri della Giunta

Comunale n. 100 del 30/05/2015 avente ad oggetîo " Rtaccertamento Straordinario Dei Residui Attivi E
Passivi Ai Sensi DeI'Art.14 Dpcn 28.12.2011.";

RICHIAMATO il comma 13 dell'art. 3 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n, 118, come integrato e modificato dal D.

Lgs. 10 agosto 2014, n.176, il quale recita:

" Nel caso in cui a seguito del rÌacceltamento straordinario di cui al comma 7, i residui passivi reimputati
ad un eserctzio sono di impofto superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato stanziato in
entrata e dei restdui attivi reimputati al medesimo esercízio, tale differenza puo' essere finanziata con

le risorse dell'esercizio o costituire un disavanzo tecnico da copnrsi, nei bilanci deg/i esercizi successivÌ
con i residui attivi reimputati a tali esercizi eccedenti rispetto alla somma dei residui passivi re imputati
e del fondo pluriennale vincolato di entrata. Gli esercizi per i quali si e' determinato il disavanzo tecnico
possono essere approvati in disavanzo di cÒmpetenza, per un importo non superiore al dsavanzo tecnico,

VISTI gli schemi:

. del bilancio annuale di previsione per l'esercizio Z0I5 (a eoato A) e del bilancio pluriennale 20,15-

2077 (allegato B) redatti secondo gli schemi ex DPR n. 19411996;

. del bilancio di previsione finanziario 2015-2077 (alleaato Q redatto secondo gli schemi ex d.Lgs. n.

118/2011;

. della relazione previsionale e programmaiica per il periodo 2015-2017 (alegato D);

i quali si allegano al presente prowedimento per formarne parte integrante e sostanzialeì

DATO ATTO che il bilancio di previsìone finanziario 2075-2017 ex d.Lgs. n. 118/2011 è stato rédatto
prowedendo a riclassificare le spese per missioni e programmi secondo il glossario di cui all'allegato n. 14 al
d.Lgs. n. 118/2011 e le entrate secondo il piano dei conti integrato di cui allhllegato n. 6 al medesimo
decreto;

RILEVATO che gìi stessì risultano redatti in conformità aì principi contabili generali ed applicati di cui al
d,Lgs. n. 118/2011 nonché della normativa vigente Ìn materia per il risanamento della fìnanza pubblica e per
il rispetto del patto di stabilità interno;

VIfi:

l'articolo 31 deila legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2014, come da ultimo
modificato dalla legge n. 19012074, che disciplina il patto di stabilità interno per il triennio 2015-
2077 |

l'articolo 1, comma 1, del decreto legge 19 giugno 2015, n.78, il quale ha modificato la disciplina del
patto di stabilità interno per il periodo 2015-2018;

VISTO il prospetto riportato softo l'alleaato 4, dal quale risulta che le previsioni di bilancio per il periodo
2015-20L7 sono coerenti con lbbiettivo del saldo finanziario di competenza mista previsto aì fini del rispetto
del Datto;

ACQUISITO agli atti i pareri di regolarità tecnica e contabile - favorevoli - espressj dal responsabile del
servizio di gestione Economico-Finanziarìa, ai sensi delì'art. 153, comma 4, del D.Lgs. n.26712000;

VISTO il D.Lgs. n. 26712000i



VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;

VISTO Io Statuto Comunale;

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

A votazione unanime e palese

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dellhrt. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 26712000 e dell'aft. 11, comma 12, del
D.Lgs. n. 71812011, lo schema di bilancio annuale di previsione per l'esercizÌo 2015 e lo schema dì

bilancio pluriennale per il periodo 2015-2077, redatti secondo i modelli ex DPR n. 194/1996, cosi
come risultano dagli alleaati A) e B) alìa presente deliberazione quali parti integranti e sostanzÌali, ì

quali assumono funzione autorizzatoria;

2. di dare atto che lo schema di bilancio di previsione 2015-2017, redatto secondo i princìpi generali ed

applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e secondo le norme vigenti in materia di risanamento della
finanza pubblica e di patto di stabilità interno, presenta le risultanze finali di cui all'alleaatÒ prospetto

4 parte integrante e sostanziale del presente prowedimento :

L

3.

5.

di approvare, ai sensi dell'art. 174, comma 1, del D.Lgs. n.26712000 e dell'art. 10, comma 12, del
d.Lgs. n. 118/2011, lo schema del bilancio dÌ prevìsione finanziario 2015-20f7, redatto secondo il
d,Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall'alleaato C) aÌla presente deliberazione quale parte
integrante e sostanziale, il quale assume funzione conoscitiva;

di approvare, ai sensì dell'art, 170, comma I e dellhrt. 174, comma 1, del D.Lgs. n.267/7000, lo

schema della Relazrone previsionale e programmatica per il periodo 2015-2017, che si alleaa al
presente prowedimento sotto la lettera D) qvale parte integrante e sostanziale;

di dare atto che al bilancio risultano allegati tuttì idocumentì previsti dall'articolo 11, comma 3, del
D.Lgs. n. 118/2011 e dall'articolo u2 del D.Lgs, n. 26712000i

di dare atto che I'indirizzo internet dj cui alla lett. A) comma 1, dell'art. I7Z D. Lgs.26712000 è n

seguente:

http://comune.casamassima.ba.i/amministrazione-trasparente/bilancy'196-bilancio-preventivo-e-consuntivo.htm/

7. di dare atto, ai sensi dell'articolo 31, comma 18, della legge 12 novembre 2011, n. 183 e dell'art,
172, comma 1, lett. e), del d.Lgs. n.26712000, che le prevìsioni dj bilancio degli esercizi 2075-2077
sono coerenti con l'obiettivo del saldo finanziario previsto ai fini del rispetto del patto di stabilità
interno ( alleaato E):

8. di trasmettere il bilancio e tutti gli allegati all'organo di revisione per la resa del prescritto parere;

9. di presentare aìl'organo consilÌare. per la loro approvazione, gli schemi di bilancio e della relazione
previsionale e programmatica, unitamente agli allegati ed alla relazione dellbrgano di revisione;

10. di rinviare aìl'esercizio 2016 l'adozione della contabilità economico-Datrimoniale. del bilancio
consolidato e del piano dei conti integrato.

Infine la Giunta Comunale, stante l'urgenza di prowedere, con separata ed unanime votazione

6.

DELIBERA



di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi ciell'articolo 134, comma 4, del

d.Lqs, n. 26712040.



PARERI OBBLIGATORI
Proposta di Deliberazione di G.C. n. 12 dei 11/08/2015

Ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267

REGOLARITA' TECNICA: Visto, si esprime parere favolevole.

Casamassima, 11 agosto 2015

I1 Responsabile del Servizio di Gestione
Economico-Finanziaria

REGOLARITA' CONTABILE: Visto, si esprime parere favorevole.

Casamassima, 11 agosto 2015

I1 Responsabile del Servizio di Gestione
Economico-F

Dott.ssa/Resina/ Ì1*
{ iLl ,0.r
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